
Non importa se tra qualche setti-
mana la sentenza Clearstream po-
trebbe chiudere per sempre il sipa-
rio sulla sua vita pubblica. Da fer-
vente ammiratore del Napoleone
stratega, Dominique de Villepin
ha un’inclinazione naturale per la
guerra di movimento, soprattutto
quando le truppe sono esigue e co-
sì schiacciante il rapporto di forza
con l’avversario. Ecco perché sen-
za attendere che siano i giudici a
pronunciarsi, l’ex primo ministro
francese ha deciso di giocare d’an-
ticipo e ha voluto rilanciarsi velo-
cemente nell’arena politica con
un’ambizione che suona un po’ ca-
cofonica rispetto alla sua posizio-
ne processuale e alle sue forze at-
tuali: «costruire un’alternativa a
Nicolas Sarkozy».

Ieri De Villepin ha riunito a Pari-
gi i suoi fedelissimi per un primo
incontro pubblico. Sono arrivati
numerosi simpatizzanti del suo
club, qualche parlamentare della
maggioranza (e non), ex ministri
del presidente Jacques Chirac. In
tutto qualche centinaio di perso-
ne, poche ma battagliere, come il
loro capo, deciso a sfruttare la con-
tingenza politica propizia e, per-
ché no, ad usare la politica per po-
liticizzare la giustizia.

Non è un segreto per nessuno
che il suo avversario storico è an-
che il suo grande accusatore nel
processo Clearstream. Sarkozy,
vittima della macchinazione che
lo voleva inchiodare ad un finto
conto segreto nella banca lussem-
burghese, è infatti convinto che il
regista occulto del colpo basso
non sia nient’altro che De Ville-
pin. Per questo si è costituito par-

te civile nel processo rompendo
una consuetudine secondo la qua-
le i presidenti, coperti dall’immuni-
tà, si astengono dal portare accuse
in giustizia. Per l’avvocato di
Sarkò, l’ex primo ministro merita i
18 mesi di prigione chiesti per lui
la settimana scorsa dal pubblico mi-
nistero.

I DUEAVVERSARI

Stretto all’angolo, De Villepin ha
giocato sin dall’inizio la carta della
vittimizzazione presentandosi co-
me il bersaglio di un processo politi-
co. Ora però, le ultime fibrillazioni
interne alla maggioranza e lo scon-
tento tra l’elettorato della destra
gli hanno aperto una finestra.

Due giorni fa, infatti, un sondag-
gio ha fotografato una situazione
abbastanza critica per Sarkozy: la
maggioranza dei francesi sarebbe
deluso dal bilancio della presiden-

za a metà mandato. Il 58% ha un
giudizio «negativo» sull’operato di
Sarkozy, mentre il 19% degli elet-
tori che lo avevano votato al primo
turno del 2007 dichiarano che non
lo rifaranno nel 2012. Frutto delle
ultime polemiche che hanno semi-

nato il malcontento anche tra le fi-
la sarkoziste. Dopo lo scandalo Mit-
terrand (ministro della Cultura ac-
cusato di pedofilia e turismo ses-
suale), dopo l’introduzione della
tassa carbone e il caso del «princi-
pe» Jean Sarkozy, le critiche all’Eli-
seo sono infatti diventate scoperte
anche nella maggioranza sin qui si-

lente. In particolare era stata la
nomina del figlio 23enne del pre-
sidente a capo dell’Epad (ente
pubblico milionario che gestisce
il quartiere d’affari della Defen-
se) a far infuriare i deputati, co-
stretti a giustificarsi sul territorio
coi genitori di figli disoccupati o
in cerca di stage.

Se Sarkozy ha rilanciato i temi
dell’identità nazionale, della sicu-
rezza ed è andato a promettere fi-
nanziamenti agli agricoltori per
recuperare il suo elettorato tradi-
zionale, De Villepin si è invece ri-
lanciato in politica per soffiargli i
sediziosi, costruire la sua candida-
tura per il 2012 e le premesse per
una nuova Austerliz.❖
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PARIGI Charles Pasqua, ministro
degli Interni francese anni 90, è stato
condannato a tre anni e 100.000 euro
per l’Angolagate, il traffico di armi ver-
so l’Angola, di cui uno da scontare in
carcere. Condannato anche Jean-Chri-
stophe Mitterrand, figlio del defunto
presidente Francois Mitterrand, ma
con la condizionale. Assolto l’ex consi-
gliere di Mitterrand, Jacques Attali. Di-
versi imputati, fra i quali Pasqua e Mit-
terrand, hanno annunciato immediato
ricorso in appello. Soltanto sei fra i 42
rinviati a giudizio sono sfuggiti alle pe-
santi condanne, che - nel caso di Pa-
squa - sonoandateoltre le richiestedel
tribunale. L’accusa è la vendita illecita
diarmiall’Angolanelperiodotra il 1993
e il 2000. In prigione finiranno anche
l’uomod’affari francesePierreFalcone,
55anni,e ilmiliardario israelianoArcadi
Gaydamac, 57, sei anni ciascuno.
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DeVillepin e Sarkozy in una foto del 2006
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p In gennaio è attesa la sentenza del processo Clearstream. Ma lui chiama i suoi alla battaglia

p Il presidente lo accusa di aver voluto fermare la sua corsa all’Eliseo con falsi conti bancari
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Francia, il ritornodiDeVillepin:
«Scendo in campoe sfido Sarkò»
Il 28 gennaio è attesa la senten-
za del processo Clearstream,
dove l’accusa ha chiesto una
condanna a 18 mesi e 45.000
euro di multa. Dominique de
Villepin rilancia e salta sul calo
nei sondaggi di Sarkozy.
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